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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.114 
Fraxinus excelsior (Oleaceae) Europa, Italia, Asia occidentale – Frassino 

 

(Categoria delle legnose arboree) 
 

Albero spogliante da fogliame. Predilige le zone 
fresche, presso i corsi d’acqua, o quelle montane, proprie 
del Castagno e del Faggio. E’ una specie di albero a 
crescita rapida, con radici superficiali molto sviluppate, 
non deve essere quindi coltivato vicino a edifici e a muri 
di cinta. 
 

 Terreno: preferibilmente di medio impasto, tendente 
all’argilloso, fresco. 
 Esposizione: sole, sopporta la mezz’ombra nell’età 
giovanile.  
 Propagazione: per seme in autunno (seminato in 
primavera, germina, per lo più, nell’anno successivo); 
polloni; le varietà ed altre specie poco vigorose, per 

innesto ad occhio oppure a spacco o all’inglese, al piede o 
in testa, su soggetti da seme. 
 Altezza: 20-30 metri. Chioma ovoide, allargata. 
 Distanza d’impianto: 7-8 metri. 
 Fioritura: in inverno o in primavera. I fiori 
giallognoli, piccoli, insignificanti, sono riuniti in 
pannocchie o racemi e sono seguiti da frutti alati, detti 
samare. 
  Varietà ed altre specie: ‘Aurea’ con germogli giallo-
oro e foglie che diventano giallo chiaro in autunno; 
‘Pendula’ con rami ricadenti penduli. Tra le altre specie 
ricordiamo: F. ornus (Orniello), i cui fiori bianco-crema, 
intensamente profumati, sbocciano in maggio, la varietà 
‘Rotundifolia’ di questa specie è utilizzata nel meridione 
per l’estrazione della manna; F. oxycarpa, comprendente 
la varietà ‘Raywood’ con portamento più eretto e foglie 
verde-azzurre, che diventano porpora-violette in autunno; 
F. americana, un grande albero, adatto per terreni umidi, 
con robusti rami e foglie che in autunno possono 
diventare color ambra, giallo e porpora.  
 Potatura: il Frassino sopporta le potature ma, ai fini 
ornamentali, è preferibile lasciare la pianta al naturale; in 
ogni caso evitare i grossi tagli. 
 Malattie: il Cancro del Frassino è lo stesso agente 
che provoca il Cancro del Melo, si presenta con piccole 
protuberanze sulla corteccia o, nei casi più gravi, con 
cancri nerastri di grandi dimensioni. Il fungo 
basidiomicete Polyporus può penetrare attraverso fessure 
dei rami e causare la putrefazione del legno interno. Il 
fungo Armillaria, noto come Famigliola, può provocare la 
rapida morte della pianta, mentre il fungo Ascomicete 
Chalara fraxinea provoca anch’esso una grave malattia, 
denominata Deperimento del Frassino. 
 Impiego: isolata, a gruppi, a filari, nei grandi parchi 
sono consigliate le specie di maggior sviluppo. Legname 
apprezzato. I Frassini sono le piante preferite dall’insetto 
coleottero Cantaride o Mosca spagnola: lo sgradevole 
odore di questo insetto sconsiglia la piantagione di 
Frassini molto vicino alle abitazioni.  

Fraxinus excelsior 

Fraxinus excelsior (fogliame) 

Fraxinus excelsior (frutti a samara) 



 
Curiosità e note aggiuntive 

 

Il nome, già impiegato dagli antichi Romani per 
indicare i Frassini, deriva dal greco fràsso <assiepo, 
chiudo>, in riferimento al fatto che questa pianta veniva 
usata per formare delle siepi. Dal libro <Segreti e virtù 
delle piante medicinali> di Selezione, ho letto che le 
foglie del Frassino, raccolte molto giovani, quando sono 
ancora ricoperte da un sottile strato appiccicoso e 
zuccherino, e fatte essiccare senza il peduncolo, si usano 
per preparare un ottimo tè. Dal “Florario” del Cattabiani 
ho appreso, inoltre, che nella fitoterapia temporanea le 
foglie essiccate, la corteccia e i semi sono febbrifughi e 
astringenti, ma anche tonici, lassativi e sudoriferi. 
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